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1. 
Situazione degli immobili e 
Risultati dei bonus
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Le detrazioni fiscali come misura incentivante per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 
esistente sono state introdotte con la Legge 296/2006. 

Principali risultati 
Nel periodo 2014-2022 sono stati realizzati circa 4,6 milioni di interventi (Tabella 3-1), di cui oltre 
940.000 nel 2022 calati a 584.508 nel 2024

Bonus - Ecobonus
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I risparmi ottenuti sono scesi da 2.135 GWh/anno a 1.871 GWh/anno
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Il Veneto è 
la seconda 
regione per 
totale di 
investimenti
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Il Veneto è la 
3°regione sui 
risparmi totali
4° sul 
residenziale e 
2° sul non 
residenziale 
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Ecobonus 
2024

Si evidenzia un aumento del risparmio energetico legato a 
interventi sull’involucro edilizio
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I dati degli interventi conclusi nel 2024 confermano, come quelli del 2023, una 
concentrazione degli investimenti sugli edifici costruiti negli anni Sessanta (20,97%) e 
Settanta (17,89%).
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Osservando i dati 
pubblicati nei bollettini 
mensili con attenzione al 
numero di edifici oggetto 
di intervento nel periodo 
compreso tra agosto 2021 
e maggio 2025, in Figura 
4.4 si nota come la curva 
possieda un andamento 
sempre crescente fino a 
marzo 2024 per poi 
presentare un 
appiattimento per tutto il 
successivo anno,

Bonus - Superbonus
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Il Veneto è la 2° regione per numero di edifici oggetto di intervento 
e la 3° per investimenti
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RESIDENZIALE
Il 74,1% degli immobili ricade nelle classi energetiche meno efficienti (E, F e G), mentre a solo l’8,1% è 
attribuita una classe superiore alla B (A1-A4). 
Il valore medio pesato dell’indice  di prestazione energetica globale  non rinnovabile è di 
185,4 kWh/m2 anno (197,7 nel 2019). 
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Fonte ENEA-
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2. 
Opportunita’ in vigore
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Schema di sintesi
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Schema di sintesi
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Introdotto dal D.M. 28/12/2012- rif. Decreto MISE 16/02/2016.

incentiva interventi per l'incremento dell'efficienza energetica e 
la produzione di energia termica da fonti rinnovabili per impianti di 
piccole dimensioni.

I beneficiari: le Pubbliche amministrazioni, imprese e privati
Nuovo Conto termico 3.0

Fondo:
900 milioni di euro annui

Incentivi - Conto termico

Introdotto dal D.M. 7/08/2025
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
26/09/2025
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Conto termico per la PA
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Al fine di accesso agli incentivi il soggetto responsabile presenta la 
scheda-domanda al GSE tramite il Portaltermico (Art. 14, comma 1)

Conto termico per la privati
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L'accesso agli incentivi può avvenire attraverso due modalità:

• tramite Accesso Diretto: la richiesta deve essere presentata entro 60 
giorni dalla fine dei lavori.

• tramite Prenotazione: per gli interventi ancora da realizzare, 
esclusivamente nella titolarità delle PA o delle ESCO che operano per 
loro conto, è possibile prenotare l'incentivo prima ancora che 
l'intervento sia realizzato e ricevere un acconto delle spettanze all'avvio 
dei lavori, mentre il saldo degli importi dovuti sarà riconosciuto alla 
conclusione dei lavori, in analogia a quanto viene attuato per la 
modalità in Accesso Diretto.

 90 giorni

possibilità di richiedere 
ulteriore rata intermedia
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l Conto Termico prevede incentivi che variano dal 40% al 65% della spesa sostenuta.
Nello specifico:

•fino al 65% per la demolizione e ricostruzione di edifici a energia quasi zero (nZEB);

•fino al 40% per gli interventi di isolamento delle pareti e coperture, per la sostituzione di 
chiusure finestrate con altre più efficienti, per l'installazione di schermature solari, per la 
sostituzione dei corpi illuminanti, per l'installazione di tecnologie di building automation e 
per la sostituzione di caldaie tradizionali con caldaie a condensazione;

•fino al 50% per gli interventi di isolamento termico nelle zone climatiche E/F e fino al 55% 
nel caso di isolamento termico e sostituzione delle chiusure finestrate, se abbinati ad 
altro impianto (caldaia a condensazione, pompe di calore, solare termico);

•fino al 65% per la sostituzione di impianti tradizionali con impianti a pompe di calore, 
caldaie e apparecchi a biomassa, sistemi ibridi a pompe di calore e impianti solari 
termici.

Nuovo Conto termico 3.0:

• fino al 100% per interventi realizzati su edifici situati in 
comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e utilizzati 
dai comuni stessi, e interventi su edifici pubblici adibiti a 
uso scolastico e su strutture ospedaliere del servizio 
sanitario nazionale
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Requisiti tecnici
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Nuovo Conto termico 3.0

Requisiti tecnici

𝐼𝐼𝑡𝑡𝑜𝑜𝑡𝑡= %𝑠𝑠𝑝𝑝𝑒𝑒𝑠𝑠𝑎𝑎 ⋅ 𝐶𝐶 ⋅ 𝑆𝑆𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡
con 𝐼𝐼𝑡𝑡𝑜𝑜𝑡𝑡≤ 𝐼𝐼𝑚𝑚𝑎𝑎𝑥𝑥
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Le entrate derivanti dall'ETS 2 confluiranno in un Fondo sociale per il clima di nuova istituzione, 
destinato ad affrontare l'onere finanziario dei cittadini e delle microimprese maggiormente colpiti dagli 
aumenti dei prezzi dell'energia, in particolare per il riscaldamento e i trasporti, derivanti dal prevedibile 
aumento dei prezzi energetici dovuto al nuovo costo del carbonio.

Come parte del pacchetto Pronti per il 55 %, istituisce il Fondo sociale per il clima, progettato per essere
utilizzato dagli Stati membri dell’Unione europea per:

• sostenere misure e investimenti per ridurre le emissioni nei settori del trasporto stradale e
dell’edilizia, riducendo i costi per le famiglie, le microimprese e gli utenti vulnerabili dei trasporti,
particolarmente interessati dall’inclusione delle emissioni di gas a effetto serra degli edifici e del
trasporto stradale nell’ambito di applicazione della direttiva 2003/87/CE (si veda la sintesi);

• finanziare il sostegno diretto temporaneo al reddito per le famiglie vulnerabili e gli utenti dei
trasporti.

Ciascuno Stato membro per accedere al fondo dovrà definire un Piano Sociale per il Clima (PSC) da 
presentare alla Commissione europea, garantendone la coerenza con il proprio Piano Nazionale 
Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) previsto dalla legge europea per il clima.

Fondo sociale per il clima

Viene finanziato (dal 2026 al 2032) con i proventi del Fondo Sociale per il Clima (FSC) europeo, con una 
dotazione per l’Italia di 8,75 miliardi di euro (il 25% è coperto da fondi “addizionali” nazionali).

http://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/fit-for-55-the-eu-plan-for-a-green-transition/
http://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets/social-climate-fund_en?prefLang=it
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32003L0087
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:l28012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119
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La tipologia delle misure sono due:

Temporanee: sostegno al reddito per affrontare l'aumento dei costi dei combustibili per il 
riscaldamento e i trasporti privati.
Durature: investimenti strutturali a lungo termine, come la ristrutturazione degli edifici,
l’integrazione delle fonti rinnovabili, l'acquisto di veicoli a basse o zero emissioni, 
possibilmente relativi al trasporto pubblico.

Gli assi di azione del PSC sono distinti in due settori: edilizia e trasporti.

Per il settore edilizia si evidenzia no le misure:
M.2. Edilizia Residenziale Pubblica (ERP): riqualificazione energetica degli edifici di edilizia
residenziale a totale proprietà pubblica, ricadenti nelle classi energetiche peggiori (F e G), 
dotati di impianti centralizzati o autonomi.
M.4. Microimprese vulnerabili: investimenti energetici per interventi di riqualificazione 
energetica di edifici e unità immobiliari di proprietà di microimprese vulnerabili.

PIano sociale per il clima
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l Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Italia Domani, approvato dalla 

Commissione europea il 22 aprile 2021, si inserisce all’interno del programma Next 

Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro concordato dall’Unione 

Europea in risposta alla crisi pandemica, e prevede investimenti pari a 191,5 miliardi di 

euro, finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza.

A questi si affiancano ulteriori 30,6 miliardi di euro del Fondo Complementare, 

finanziato attraverso lo scostamento pluriennale di bilancio approvato il 15 aprile 2021, 

per la copertura finanziaria di un Piano nazionale di investimento di quei progetti 

coerenti con le strategie del PNRR.

PNRR

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://www.governo.it/it/approfondimento/sinergia-tra-pnrr-e-fondo-complementare/16699
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PNRR
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Missioni

+ REPowerEU. 
Il piano ammonta 
ora a 194,4 mld di €

6 MISSIONI
M1-Digitalizzazione, innovazione, competitività 
cultura e turismo

M2-Rivoluzione verde e transizione ecologica

M5-Inclusione e coesione

M3-Infrastrutture per una mobilità sostenibile

M4-Istruzione e ricerca

M6-Salute 
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Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica
Ha la finalità di realizzare la transizione verde ed ecologica dell’economia del paese, 

coerentemente con il Green Deal europeo.

Un ulteriore impulso alla transizione 
verde dell'Italia
Con il 39,5% dei fondi disponibili 
destinato a misure a sostegno degli 
obiettivi climatici (in aumento rispetto 
al 37,5% del piano originario), il piano 
modificato è fortemente incentrato 
sulla transizione verde.
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4 COMPONENTI

M2C1- economia circolare e agricoltura sostenibile

M2C2- Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile

M2C3- Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

M2C4- Tutela del territorio e della risorsa idrica

Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica
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Misure: riforme e investimenti
3 TIPOLOGIE DI RIFORME

Riforme orizzontali Riforme abilitanti Riforme settoriali

INVESTIMENTI
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Gli investimenti previsti dal Piano hanno l’obiettivo di rilanciare la produttività del 
Paese e la crescita dell’economia italiana, per renderla più digitale, dinamica, 
sostenibile e inclusiva.

La novità principale consiste nel fatto che i piani nazionali per la ripresa e resilienza 
(PNRR) sono contratti di performance. 
I PNRR sono pertanto incentrati su milestone e target (M&T) che descrivono in maniera 
graduale l’avanzamento e i risultati delle riforme e degli investimenti che si 
propongono di attuare.

Milestone e target

Le milestone definiscono fasi 
rilevanti di natura 
amministrativa e procedurale: 
sono traguardi qualitativi da 
raggiungere tramite una 
determinata misura del PNRR e 
individuano spesso fasi chiave 
dell’attuazione delle misure.

I target rappresentano risultati 
attesi dagli interventi, quantificati 
con indicatori misurabili: sono 
traguardi quantitativi da 
raggiungere tramite una 
determinata misura del PNRR e 
sono misurati tramite indicatori 
ben specificati 
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Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
Migliorare la qualità del decoro urbano, del tessuto sociale e ambientale riducendo le 

emissioni, anche attraverso la ristrutturazione di edifici pubblici.
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Efficientamento degli edifici giudiziari con materiali sostenibili e misure antisismiche 

OBIETTIVO
Intervenire entro la metà del 2026 su 289.000 mq di uffici, tribunali e cittadelle giudiziarie 
migliorando tecnologicamente l’erogazione dei servizi e recuperando il patrimonio storico 
che spesso caratterizza l’amministrazione della giustizia italiana

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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Efficientamento degli edifici giudiziari con materiali sostenibili e misure antisismiche 

TAPPE/MILESTONE

INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria

- 2.500 tonnellate di CO2
e 0,7 Ktep all’anno, con 
riduzione delle emissioni 
di 2,4Kt CO2 l’anno.

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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Nuovi edifici scolastici per ridurre i consumi di energia

OBIETTIVO
Progressiva sostituzione di parte del patrimonio edilizio scolastico con l'obiettivo di creare 
strutture moderne e sostenibili che riducano il consumo energetico, abbiano una 
maggiore sicurezza sismica e più aree verdi.

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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Piano di sostituzione degli edifici scolastici e riqualificazione energetica

TAPPE/MILESTONE

INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria + Capacità delle classi 

- riduzione del 
consumo di energia 
finale di almeno 50% 
(3,4 Ktep all’anno), 
con riduzione delle 
emissioni annue di 
gas a effetto serra 
per circa 8.400 tCO2.

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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Detrazioni fiscali delle spese per la ristrutturazione energetica degli edifici

OBIETTIVO
Finanziare la ristrutturazione energetica degli edifici residenziali, compresa l'edilizia sociale, 
per favorire le riqualificazioni profonde e la trasformazione in “edifici ad energia quasi zero” 
(nZEB) del parco immobiliare nazionale. Gli investimenti consentiranno la ristrutturazione di 
oltre 100.000 edifici a regime, per una superficie totale riqualificata di oltre 36 milioni di mq 
(di cui 3,8 milioni anti-sismica). 

Per questo investimento sono previsti 
ulteriori 4,56 miliardi di euro dal Piano 
Complementare

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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TAPPE/MILESTONE

- risparmio energetico 
atteso è di circa 191 
Ktep/anno, con 
riduzione delle 
emissioni di gas serra 
di circa 667 
KtonCO2/anno.

Rafforzamento dell'Ecobonus per l'efficienza energetica

INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria

Missione 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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L’Italia condivide pienamente l’orientamento comunitario 
teso a rafforzare l’impegno per la decarbonizzazione dei 
sistemi energetici ed economici europei, e a portare l’Europa 
ad essere la prima area regionale ad avere una dimensione 
sociale, economica e produttiva totalmente ad emissioni 
nette nulle, anche al fine di ottenere una leadership in tale 
settore in ambito internazionale e quindi ad essere una guida 
delle altre economie mondiali.

In questo percorso di transizione, che impone una decisa 
accelerazione rispetto a quanto fatto fino ad oggi, occorrerà 
anche tenere in attenta considerazione i vari aspetti di 
sostenibilità economica e sociale, nonché di compatibilità 
con altri obiettivi di tutela ambientale.

Si tratta quindi di sviluppare le misure descritte nel presente 
Piano in termini programmatici, declinandole in strumenti 
operativi che migliorino insieme sicurezza energetica, tutela 
dell’ambiente e accessibilità dei costi dell’energia, 
contribuendo agli obiettivi europei in materia di energia e
ambiente.

PNIEC
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In particolare, gli strumenti dedicati alla promozione dell’efficienza energetica in vigore e monitorati 
ai fini del conseguimento del target di risparmio di cui all’articolo 8 della EED III (ex articolo 7 della 
direttiva EED II) sono i seguenti: 
‐ lo schema d’obbligo dei Certificati Bianchi; 
‐ le detrazioni fiscali per gli interventi di efficienza energetica e il recupero del patrimonio edilizio 
esistente; 
‐ il Conto Termico; 
‐ il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica (FNEE); 
‐ il Piano Transizione 4.0 e 5.0 (ex Piano Impresa 4.0); 
‐ il Programma per la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione 
Centrale (PREPAC); 
‐ il Piano nazionale di Informazione e Formazione per l’efficienza energetica (PIF);
‐ il Fondo Kyoto; 
‐ alcune misure PNRR; 
‐ le politiche di coesione; 
‐ l’obiettivo di risparmio energetico per la pubblica amministrazione; 
‐ l’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica in ambito edilizio e gestione degli 
impianti termici; 
‐ un pacchetto di misure per la mobilità sostenibile.
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Linee evolutive previste 
Al fine di rispondere agli sfidanti obiettivi per il settore residenziale al 2030 e al 2050 
previsti dalle nuove direttive EED e EPBD (c.d. Case green) e dal presente Piano, si 
prevede l’attuazione di una riforma generale delle detrazioni, che affronti con un 
approccio integrato ed efficiente le opere di riqualificazione degli edifici residenziali 
esistenti e superi l’attuale frammentazione delle varie detrazioni ad oggi attive.

La riforma del quadro normativo, pertanto, riguarderà congiuntamente tutti gli aspetti 
citati, prevedendo una modulazione dei benefici in funzione delle performance generali 
raggiunte dall’edificio, da ottenere attraverso interventi con vari livelli di priorità. La 
riforma dovrà avere una durata almeno decennale per rispondere agli sfidanti obiettivi 
previsti per il settore residenziale. In particolare, essa dovrà: 

PNIEC – Detrazioni fiscali
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‐ essere indirizzata prevalentemente alle unità immobiliari soggette all’obbligo della 
direttiva 1275/2024 cosiddetta Case green (prime case, unità immobiliari con classe 
energetica bassa, situazioni di povertà energetica, etc.); 
‐ garantire benefici distribuiti in un massimo di 10 anni; 
‐ ammettere interventi sia singoli, sia di riqualificazione energetica profonda 
(combinazione di più interventi);
‐ garantire i benefici ridotti per gli interventi singoli e, per gli interventi di riqualificazione 
energetica profonda, benefici crescenti in funzione della performance energetica 
raggiunta, tenendo anche conto delle performance sismiche per le aree ad alto rischio. 
Gli interventi energetici saranno “trainanti” rispetto a tutti gli altri interventi; 
‐ garantire costi massimi specifici omnicomprensivi sia per singoli interventi, sia per 
interventi di riqualificazione energetica profonda, di semplice verifica e univoci per 
l’intero territorio nazionale; 
‐ essere affiancata da strumenti finanziari di supporto, ad esempio finanziamenti a tasso 
agevolato, anche a copertura totale dei costi di investimento, con condizioni di favore 
per le persone in condizioni di povertà energetica. In tale ambito, sono in previsione 
anche l’individuazione di sinergie con la riforma del Fondo nazionale efficienza 
energetica.
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PNIEC – Sintesi

Nella figura seguente si riporta un 
quadro di sintesi degli obiettivi di 
risparmio cumulati assegnati ai 
meccanismi proposti. A fronte di 
un obiettivo minimo di risparmio 
di energia finale ai sensi 
dell’articolo 8 EED pari a 73,4 Mtep, 
stime preliminari dell’impatto dei 
meccanismi proposti conducono 
a un risparmio cumulato 
sufficiente al conseguimento 
dell’obbligo.
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3. 
Criteri di sostenibilità



Ing. Gaia Piovan

DM 23 giugno 2022 n. 256 
(G.U. n. 183 del 6 agosto 2022)

in vigore dal 4 dicembre 2022

DM 11 ottobre 2017
(G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)

in vigore fino al 4 dicembre 2022

DM …. 2025
in vigore da: 4 mesi dalla 

pubblicazione

Criteri Ambientali Minimi (CAM)
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Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per
le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione
progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale
lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato.

Tali criteri si definiscono “minimi” in quanto sono requisiti di base,
superiori alle previsioni di legge già esistenti, per qualificare gli
acquisti preferibili dal punto di vista della sostenibilità ambientale e
sociale.

Non sono dei capitolati tipo, ma un set di criteri da inserire nei
capitolati.

Criteri Ambientali Minimi (CAM)
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In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 
221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” 
(modificato dal D.lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria 
l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti.

Applicazione
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AMBITO DI APPLICAZIONE: 

Il documento fornisce indicazioni per le stazioni appaltanti e stabilisce i Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento dei servizi di progettazione e dei lavori per gli interventi edilizi disciplinati dal Codice dei 
contratti pubblici, decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito Codice).
I soggetti obbligati all’applicazione dei CAM sono le stazioni appaltanti, gli enti concedenti e i
concessionari.

Le disposizioni del presente documento si applicano a tutti i contratti di appalto e alle concessioni
aventi per oggetto l’esecuzione di lavori e la prestazione di servizi di progettazione di interventi
edilizi, includendo interventi di costruzione, ristrutturazione, manutenzione e adeguamento, come
definiti all’art. 2, comma 1, lettere b), c) e d), dell’allegato I.1 del Codice.
Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, 
sia quelle di difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, paesaggistica e di 
ingegneria naturalistica.
L’ambito di applicazione non è dunque limitato ai lavori inerenti edifici, ma è esteso ai lavori per
qualsiasi tipo di manufatto o opera nelle more della pubblicazione di eventuali CAM per specifiche
tipologie di opere o manufatti.

NEW
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I criteri contenuti in questo documento:

- costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici 
tecnici della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti 
interni) utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei 
successivi livelli di progettazione;

- costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la 
redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti 
o di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del 
progetto posto a base di gara

Per ogni singolo criterio, al fine di dimostrarne la conformità, è richiesta, come già detto, 
la Relazione CAM, nella quale siano descritte le soluzioni adottate per raggiungere le 
prestazioni minime e premianti richieste.

Criteri
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Si suddividono in quattro ambiti:
− specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico;
− specifiche tecniche progettuali per gli edifici;
− specifiche tecniche per i prodotti da costruzione;
− specifiche tecniche progettuali relative al cantiere.

Si segnala che il decreto non distingue le categorie di edificio quindi si 
considerano tutte.

Impostazione del criterio:

CRITERIO/ REQUISITO
MODALITA DI VERIFICA
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Eff. energetica Invernale: Nuovi edifici e ristrutturazioni importanti di primo livello NZEB

Eff. energetica estiva:
I progetti degli interventi di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e di
ristrutturazione importante di primo livello:

a. Ms > 250 kg/m2;

b. Yie < 0,09 W/m²K per le pareti opache verticali (eccetto Nordovest/Nord/Nord-Est)
Yie < 0,16 W/m²K per le pareti opache orizzontali e inclinate;

c. verifica della temperatura operante (in assenza di impianto di raffrescamento)

Ristrutturazione importante di secondo livello, riqualificazione energetica e ampliamenti
volumetrici non devono peggiorare i requisiti di comfort estivo.

Prestazione energetica in fase estiva NEW

solo verifica della temperatura operante
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c. verifica che il numero di ore di occupazione del locale, in cui la differenza in valore 
assoluto tra la temperatura operante (in assenza di impianto di raffrescamento) e la 
temperatura di riferimento è inferiore a 4°, risulti superiore dell’85% delle ore di 
occupazione del locale tra il 20 giugno e il 21 settembre.

la temperatura operante estiva (θo,t) si calcola:
- secondo la procedura descritta dalla UNI EN ISO 52016-1, 
- con riferimento alla stagione estiva (20 giugno – 21 settembre) 
- in tutti gli ambienti principali.

La verifica garantisce quanto segue:
|θo,t -θrif| < 4°C con un numero di ore di comfort > 85%

dove: θrif = (0.33 θrm) +18.8
dove: θrm = temperatura esterna media mobile 
giornaliera secondo UNI EN 16798-1

Sono esclusi da questa verifica gli edifici classificati 
nelle categorie E.6 ed E.8 in tutte le zone climatiche ed 
inoltre tutti gli edifici in zona climatica F.
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CRITERIO PREMIANTE

È attribuito un punteggio premiante al progetto che prevede prestazioni energetiche migliorative 
rispetto al progetto posto a base di gara e, precisamente:

a) nel caso di nuove costruzioni, demolizioni e ricostruzioni, ampliamenti superiori ai 500 m3 e 
ristrutturazioni importanti di primo livello, 

che conseguono una riduzione del 10% di (EP gl,nren,rif,standard(2019,2021)) per la classe A4 

b) nel caso di ristrutturazioni importanti di secondo livello riguardanti l’involucro edilizio opaco si 
richiede 

una riduzione dell’indice di prestazione termica utile per riscaldamento EPH,nd la 
climatizzazione (EPH,nd, EPC,nd) di almeno il 30% rispetto alla situazione ante operam. Nel caso di 
riqualificazione integrale della superficie disperdente si richiede una percentuale di miglioramento 
del 50%.

Nel caso di nuove costruzioni e ristrutturazioni importanti sia di primo che di secondo livello, la 
verifica si attua grazie alla relazione tecnica di cui al decreto interministeriale 26 giugno 2015 dianzi 
citato. Il progettista deve verificare che non vi sia peggioramento delle prestazioni ambientali 
dell’opera nel ciclo di vita attraverso un aggiornamento del rapporto LCA allegato al progetto a 
base di gara.

Prestazione energetica migliorativa NEW
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Criterio
Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da
costruzione aventi funzione di isolante termico ovvero acustico tutti i
prodotti commercializzati come isolanti termici e acustici, che sono
costituiti:
a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo
materiale isolante utilizzato, rispetta i requisiti qui previsti;
b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es
laterizio e isolante. In questo caso solo i materiali isolanti rispettano i
requisiti qui previsti.

Isolanti termici e acustici NEW
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d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti
candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il
regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 %
(peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo
stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste
nell’Allegato XVII del Regolamento.

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono
(ODP), come per esempio gli HCFC;

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel
corso della formazione della schiuma di plastica;

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.;

Isolanti termici e acustici
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i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono
contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi
indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in
tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle
tre frazioni anzidette.

Materiale
Cellulosa 80%
Lana di vetro 60%
Lana di roccia 15%
Vetro cellulare 50%
Fibre in poliestere 50%
Polistirene espanso sinterizzato (di cui quantità minima di riciclato 10%) 15%
Polistirene espanso estruso (di cui quantità minima di riciclato 5%) 10%
Poliuretano espanso rigido 2%
Poliuretano espanso flessibile 20%
Agglomerato di poliuretano 70%
Agglomerato di gomma 60%
Fibre tessili 60%

Isolanti termici e acustici NEW

80
60
15
60
50
15
10
2

20
70
60
-
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Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di
sottoprodotti, indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni,
producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il
valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza:

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o
EPDItaly© (…)

2. certificazione “ReMade in Italy®” (…)
3. marchio “Plastica seconda vita” (…)
4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled

PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato
della specifica fornitura

5. una certificazione di prodotto (scritta da un ente valutatore e riconosciuta da Accredia),
basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un organismo
di valutazione della conformità (come da definizione a pagina 8) (..) .

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità,
in conformità alla prassi UNI/PdR 88 (…)

con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato.

Isolanti termici e acustici
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5. certificazione di prodotto basata sul bilancio di massa determinato con un metodo di calcolo 
basato sulla tracciabilità dei flussi fisici di materia per lo specifico prodotto, rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità accreditato, quale, ad esempio, la CP DOC 262;

(…)

7. documentazione relativa alla data di adesione allo schema “Made Green in Italy” (MGI) e 
documentazione comprovante l’autorizzazione all’utilizzo del logo “Made Green in Italy” 
verificata da parte di un organismo di verifica o validazione accreditato (…)

NEWIsolanti termici e acustici

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021,
validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata 
in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.
I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei
lavori per le necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere.

Le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, non sono 
ammissibili come mezzo di prova.
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Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori
presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti:

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli
usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di
una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante
può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE
prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio
energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica
con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è
possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema
nel suo complesso.

Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio
oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora
avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il fabbricante
produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato di
procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla
sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica).

Isolanti termici e acustici
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Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli impiegati per
l’isolamento degli impianti, garantiscono le prestazioni termiche attraverso la marcatura CE, che può avvenire
secondo uno dei seguenti metodi:
1. tramite l’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante, per cui il
fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. Tale marcatura CE
deve prevedere la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “Risparmio
energetico e ritenzione del calore”, con le modalità previste nella specifica norma di prodotto armonizzata;
2. tramite un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la
marcatura CE. Tale marcatura CE deve prevedere la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al
Requisito di base 6 “Risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP la
conduttività termica o la resistenza termica. Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla
DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso.
Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la
pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il
materiale o componente può essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB
(Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione
determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica), come valore di
lambda dichiarato λD o di resistenza termica RD o in ogni caso in accordo con lo specifico EAD.

NEWIsolanti termici e acustici
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Grazie per l’attenzione
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